	Allo Sportello Unico Attività Produttive del

COMUNE DI CIVITAVECCHIA

(provincia di Roma)

PEC: suap.pec@comunedicivitavecchia.legalmail.it
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	MODELLO G-76

Comunicazione preventiva di cui all'articolo 112  del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152,  per  l'utilizzazione  agronomica degli effluenti  di  allevamento,  delle  acque  di  vegetazione  dei frantoi oleari e delle acque 
reflue  provenienti  dalle  aziende  ivi previste

(D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 -  D.Lgs. 152/2006 - D.P.R. 59/2013 – 
Regolamento Regionale Lazio n. 1/2015)
Ultimo Aggiornamento:02/01/2019
	

	COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA 

PER LE AZIENDE CON PRODUZIONE/UTILIZZAZIONE AL CAMPO DI AZOTO DA EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO SUPERIORE A 3.000 E FINO A 6.000 KG/ANNO E PER LE AZIENDE CON PRODUZIONE/STOCCAGGIO 
L’attività può essere iniziata decorsi trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione da parte del SUAP.


N.B. La presente comunicazione deve essere presentata dal soggetto UNICO quando si riferisce  a soggetti dell’azienda o delle aziende riceventi che ne effettueranno lo stoccaggio e lo spandimento o solo lo spandimento. Alla stessa  deve essere allegata anche la comunicazione che è tenuto a presentare, a sua firma, il titolare o il legale rappresentante dell’azienda o delle aziende riceventi che ne effettueranno lo stoccaggio e lo spandimento o solo lo spandimento, ovvero dal soggetto ricevente che deve utilizzare il MODELLO G- 75
	1. DATI DEL TITOLARE O DEL LEGALE RAPPRESENTANTE QUALE SOGGETTO UNICO DI PRODUZIONE, STOCCAGGIO DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO

	 Cognome Nome
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	Codice fiscale
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	nato a  
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	prov.
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	Stato
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	nato il  
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	residente in
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	prov.
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	Stato
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	Indirizzo n.civ, cap
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	Legale rappresentante della società 
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	con sede a
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	Via e numero civico
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	Partita Iva o codice fiscale
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	PEC
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	Tel / cel/ Fax  
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	2. Codice univoco della pratica

	Generare il Codice Univoco della pratica nella forma <codicefiscale>-<GGMMAAAA-HHMM>

[Per generare il codice univoco fare doppio click nel campo sottostante]
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3. INDIRIZZO DELL’ATTIVITÀ  
	Via/piazza [image: image18.wmf]

  n. [image: image19.wmf]


Comune [image: image20.wmf]

   prov. [image: image21.wmf]

  CAP [image: image22.wmf]


stato   [image: image23.wmf]

   Tel. fisso / cellulare  [image: image24.wmf]




4. IDENTIFICAZIONE UNIVOCA DELL’AZIENDA 

	Foglio n. [image: image25.wmf]

   map. [image: image26.wmf]

   (se presenti) sub. [image: image27.wmf]

_ sez.. [image: image28.wmf]


Catasto:   FORMCHECKBOX 
  Terreni


5. UBICAZIONE DELL’AZIENDA e di tutti gli eventuali ulteriori centri di attività ad essa connessi
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Consapevole delle responsabilità, anche penali, previste nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, richiamate dall'art. 76 del d.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 ai sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso D.P.R.

	COMUNICA

(possono essere barrate più opzioni tra quelle sotto riportate) 

	 FORMCHECKBOX 

	Di avviare le attività relative alla produzione di effluenti di allevamento

	 FORMCHECKBOX 

	Di avviare  l’attività relativa allo stoccaggio di effluenti di allevamento


INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni:
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Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione degli uffici.

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove

applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”).

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP.
Titolare del trattamento: SUAP di Civitavecchia
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.
      6. QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE PER QUALSIASI TIPO DI ATTIVITA’ SI INTENDE AVVIARE  

	ALLEGATO
	DENOMINAZIONE
	CASI IN CUI È PREVISTO 

	 FORMCHECKBOX 
   
	Procura/delega  

(utilizzare il Modello F-17 presente nel Portale SUAP)
	Nel caso di procura/delega a

presentare la segnalazione

	 FORMCHECKBOX 
   
	Copia del documento di identità del/i titolare/i
	Nel caso in cui la segnalazione non sia sottoscritta in forma digitale e in assenza di procura

	 FORMCHECKBOX 

	Permesso di soggiorno (obbligatorio per i cittadini di stati non appartenenti all' Unione Europea)
	Solo se ricorre detta fattispecie

	 FORMCHECKBOX 

	Una planimetria catastale di uno o più corpi aziendali interessati allo spandimento degli effluenti di allevamento e/o delle acque reflue, che delimiti ed identifichi, con numero progressivo, tutti gli appezzamenti dei corpi aziendali nonché l’area o le aree aziendali omogenee. Nella planimetria sono evidenziati, anche,  gli appezzamenti oggetto di spandimento degli effluenti di allevamento e/o delle acque reflue, così come specificati nella comunicazione.
	Sempre obbligatoria


	۴
	Ricevuta di versamento dei diritti di istruttoria SUAP 
	Sempre obbligatoria

(per le credenziali di pagamento vedi  nel Portale SUAP alla voce diritti e spese)


6.1 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE DA ALLEGARE SEMPRE NEL CASO DI AVVIO DELL’ ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO DI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO
	 FORMCHECKBOX 
  
	Una dichiarazione contenente:

a) il numero, il codice identificativo, la capacità, le caratteristiche e l’ubicazione, con gli estremi catastali, degli stoccaggi in relazione alla quantità e alla tipologia degli effluenti di allevamento, delle acque di lavaggio di strutture, attrezzature ed impianti zootecnici. Nel caso delle lettiere degli allevamenti avicoli a ciclo produttivo inferiore a 90 giorni deve essere specificato se vengono stoccate sotto forma di cumuli temporanei in campo al termine del ciclo produttivo;
b)  il volume degli effluenti di allevamento assoggettati, oltre che allo stoccaggio, alle altre forme di trattamento (specificare le forme di trattamento);
c) i valori dell’azoto al campo nel liquame e nel letame nel caso del solo stoccaggio e nel caso di altro trattamento oltre allo stoccaggio.

	Sempre obbligatoria


      6.2 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE DA ALLEGARE SEMPRE NEL CASO DI AVVIO DELL’ ATTIVITA’ ALLO SPANDIMENTO DI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO
	 FORMCHECKBOX 

	Una dichiarazione contenente:

a) l’identificazione catastale dei terreni destinati allo spandimento degli effluenti di allevamento attraverso: - l’ elenco degli estremi catastali; - superficie catastale; - l’elenco degli appezzamenti oggetto di spandimento degli effluenti di allevamento, da evidenziare nella planimetria di cui al capitolo 6, paragrafo 6.1 dell’Allegato A, e relativa superficie;

b) la superficie agricola totale aziendale;
c) la superficie agricola utilizzata (SAU) aziendale;

d) l’estensione dei terreni, al netto delle superfici aziendali non destinate ad uso produttivo.

	Sempre obbligatoria

	 FORMCHECKBOX 

	Una dichiarazione contenente:

a) le attestazioni del titolo d’uso degli appezzamenti oggetto di spandimento degli effluenti di allevamento;
b) chi conduce a vario titolo gli appezzamenti non in possesso del comunicante e oggetto di spandimento degli effluenti di allevamento attestante la messa a disposizione degli appezzamenti stessi;
c) l’individuazione e la superficie degli appezzamenti omogenei per tipologia prevalente di suolo, pratiche agronomiche precedenti e condizioni morfologiche;

d) l’ordinamento colturale praticato al momento della comunicazione.

	Sempre obbligatoria

	 FORMCHECKBOX 

	Una dichiarazione contenente:

a) la distanza tra i contenitori di stoccaggio e gli appezzamenti destinati all’applicazione degli effluenti di allevamento;
b) le tecniche di distribuzione, con specificazione di macchine e attrezzature utilizzate e termini della loro disponibilità
c)  periodi di spandimento previsti.

	Sempre obbligatoria

	 FORMCHECKBOX 

	Una dichiarazione contenente i dati identificativi dell’azienda o delle aziende dalle quali gli effluenti di allevamento sono eventualmente acquisiti ai fini dello spandimento, nonché i quantitativi e la tipologia degli effluenti stessi ed il relativo contenuto di azoto;
	Solo se ricorre detta fattispecie


NB. Si consiglia, al fine della presentazione della comunicazione completa in tutte le parti ed i relativi allegati di consultare il Regolamento Regionale Lazio 09 febbraio 2015, n. 1  e relativo allega “A” e Sub-allegati (pubblicato sul  BURL 10 febbraio 2015, n. 12). 

FIRMA DIGITALE DEL DICHIARANTE     (*) 

(*)  Qualora il dichiarante sia sprovvisto di firma digitale il presente Modello può  essere firmato digitalmente dal procuratore incaricato con la Procura Speciale.
La Procura Speciale deve invece essere obbligatoriamente sottoscritta con firma autografa del soggetto dichiarante, nel caso in cui lo stesso non sia in possesso di firma digitale ed accompagnata da un documento di riconoscimento in corso di validità del medesimo. 
� EMBED MSPhotoEd.3 ���
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